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EVGENI PLUSHENKO 
Nazionalità: Russia 
Nato a Solnechni (Russia) il 03/11/1982 
Specialità: Individuale maschile 
 
Medaglia d’oro ai Giochi Olimpici di Torino 2006. Medaglia d’argento ai Giochi Olimpici di 
Vancouver 2010. Medaglia d’argento ai Giochi Olimpici di Salt Lake City 2002. Campione 
Mondiale (2001, 2003, 2004). Tre volte Sei volte Campione Europeo (2000, 2001, 2003, 2005, 
2006, 2010). Sei volte Campione Nazionale. 

 
Evgeni Viktororic Plushenko è nato il 3 
Novembre 1982 a Solnechni, in Russia, e a soli 
27 anni può essere considerato uno dei più 
grandi pattinatori di tutti i tempi. 
Sul ghiaccio sa fondere perfettamente l’abilità 
tecnica con l’espressione artistica. È uno dei 
pochi pattinatori uomini in grado di eseguire la 
trottola in posizione Biellman (una gamba alzata 
dietro la schiena e tenuta con una mano sopra la 
testa), ed è stato il primo ad eseguire una 
combinazione 4 toeloop, 3 toeloop. 3 loop. 
Ha ottenuto ben 75 volte il voto 6.0 (il punteggio 
più alto possibile nel vecchio sistema di giudizio 
ISU) ed attualmente detiene il record mondiale 
per il punteggio più alto mai ottenuto da un 
atleta: 258.33, ottenuto alle Olimpiadi di Torino. 
Dal suo debutto sulla scena internazionale nel 
1997, ha collezionato incredibili successi: nel 
1997 Campione mondiale Juniores, nel 1998 
terzo al Campionato Mondiale, nel 1999 

conquista il suo primo importante titolo diventando Campione Nazionale, nel 2000 bissa il 
successo in patria e conquista il Campionato Europeo. 
Il 2001 è l’anno della consacrazione: conquista Campionato Nazionale, Campionato Europeo e 
Campionato Mondiale. 
Nel 2002 vince la Medaglia Argento ai Giochi Olimpico di Salt Lake City, nel 2003 e 2004 vince il 
Campionato Mondiale. 
Nel 2006 vince i Giochi Olimpici di Torino. 
Dopo una lunga pausa, durante la quale ha girato il mondo con gli spettacoli sul ghiaccio, è tornato 
quest’anno alle gare vincendo l’oro ai Campionato Europei e l’argento ai Giochi Olimpici di 
Vancouver. 
Vive a San Pietroburgo dove si allena fin dall’età di 11 anni con il coach Alexei Nickolaevich Mishin 
allo Yubileyney Rink, il Palazzo dello Sport. 
È un pattinatore completo, in grado di eseguire tutti i salti tripli e numerosi quadrupli; tra le sue 
specialità spiccano le trottole, eseguite sempre con originalità e notevole velocità. 
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PANG QING & TONG JIAN 
 
Nazionalità: Cina 
Nata a Harbin il 24/12/1979 – Nato a Harbin il 15/08/1979 
Specialità: Pattinaggio artistico di coppia 
 
Due volte Campioni Mondiali (2006, 2010) Medaglia d’argento ai Giochi Olimpici di Vancouver 
2010 . Quattro medaglie d’oro ai Campionati dei Quattro Continenti (2002, 2004, 2008, 2009). 
Tre volte Campioni Nazionali. 
 

Entrambi sui pattini dall’età di sei anni, Pang ha 
iniziato la sua carriera nella categoria Artistico 
femminile. Nel 1993 l’allenatore Yao Bin ha deciso 
di metterla in coppia con Tong. Tong dopo aver 
pattinato come singolo è passato alla danza su 
ghiaccio in quanto sentiva che i suo salti non 
erano abbastanza forti. Dopo un paio d’anni è 
passato al pattinaggio artistico di coppia. Dal 
1993 al 1997 si sono allenati senza coach, poi 
hanno iniziato ad allenarsi con Yan Bin. 
Alla loro prima gara internazionale nella categoria 
senior, Campionato dei Quattro Continenti 1999, 
si sono aggiudicati il quinto posto. Nella stagione 
1999/2000 hanno fatto il loro debutto al Grand 
Prix, guadagnandosi il quarto posto a Skate 
Canada e il quinto posto alla Cup of Russia. Nel 
2004 hanno vinto la loro prima medaglia 
mondiale, qualificandosi terzi ai Campionati 
Mondiali.  
Dopo  aver attraversato qualche difficoltà nella 
stagione 2002/2005, si sono allenati duramente 
in vista dei Giochi Olimpici Torino 2006, dove si 
sono aggiudicati il quarto posto. Nello stesso 
anno, hanno vinto i Campionati Mondiali. Nella 

stagione successiva hanno vinto la medaglia argento ai Campionati dei Quattro Continenti e ai 
Campionati Mondiali. 
Nella stagione 2007/2008 si aggiudicano la medaglia bronzo alle finali di Grand Prix e la terza 
medaglia oro ai Campionati dei Quattro Continenti. Nello stesso anno arrivano quinti ai 
campionati del Mondo. Nella stagione successiva si riconfermano Campioni dei Quattro 
Continenti. Nella stagione 2009/2010 hanno vinto entrambi gli eventi di Grand Prix aggiudicandosi 
poi la medaglia argento alla finale di Grand Prix. 
Ai Giochi Olimpici di Vancouver 2010 hanno segnato un nuovo record nel programma libero, 
ottenendo il punteggio 141.81. 
Ai Campionati Mondiali di Torino 2010 hanno vinto la medaglia d’oro. 
L’ultimo grande successo l’hanno conseguito all’Isu Grand Prix NHK Trophy, dove hanno vinto l’oro 
con ampio merito, per il terzo anno consecutivo, ottenendo un totale di 189.37 punti, di cui 
122.27 realizzati grazie ad un elegante libero sulle note di Liebestraum di Frank Liszt. 
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CAROLINA KOSTNER 
Nazionalità: Italiana 
Nata a Bolzano il 08/02/1987 
Specialità: Individuale Femminile 
 
Tre volte medaglia d’oro ai Campionati Europei (2007/2008/2010). Tre volte campionessa ai 
Campionati Nazionali (2005/2007/2008). Medaglia Argento ai Campionati Mondiali di Goteberg 
2008. Medaglia bronzo ai Campionati Mondiali di Mosca 2005. Due volte medaglia bronzo alle 
finali di Grand Prix (2007/2008). 

 
Carolina Costner, classe 1987 è sulle lame da quando 
aveva quattro anni. Ha calcato terreni inesplorati, è 
arrivata dove, in un secolo di storia, nessuna prima. E’ 
una stella del pattinaggio artistico azzurro ed 
internazionale e inizia a pattinare all’età di quattro anni. 
La sua prima vittoria importante è stata quella di 
Oberstdorf nel settembre 2002, era la sua prima gara 
senior e subito è riuscita a vincere, un sogno che si è 
realizzato! 
Con impegno e sacrifici nel 2003 ha vinto la medaglia di 
bronzo ai Mondiali junior di Ostrava. A marzo 2005 
Carolina ha conquistato la medaglia di bronzo ai 
Mondiali di Mosca entrando nella storia del pattinaggio, 
un risultato che l’Italia inseguiva da 27 anni, dal bronzo 
di Susan Driano a Goteborg. A gennaio 2006 ha 
conquistato la medaglia di bronzo agli Europei di Lione e 
solo dopo un anno è riuscita nell’impresa di portare 
all’Italia un titolo mai vinto da nessuna atleta azzurra, 
l’oro agli Europei di Varsavia. 
A dicembre 2007 ha compiuto un’altra impresa storica 
per il pattinaggio italiano, ha conquistato la medaglia di 
bronzo alle Finali di Grand Prix di Torino, nessuna atleta 

italiana si era mai neppure qualificata per disputarla e si è ripetuta con un altro bronzo alle Finali 
di Grand Prix di Seul, unica 
europea in gara. A gennaio 2008 è entrata nella storia del pattinaggio internazionale vincendo per 
la seconda volta consecutiva la medaglia d’oro agli Europei di Zagabria e a marzo 2008 la medaglia 
d’argento ai Mondiali di Goteborg. Anno il 2008 di grandi successi che la portano ad essere prima 
nel Ranking Mondiale.  
A gennaio 2009 è risalita sul podio Europeo conquistando la medaglia d’argento del Mondo 
statunitensi e a luglio dello stesso anno decide di trasferirsi  a Los Angeles per essere allenata dal 
mitico Frank Carroll, già allenatore dei campioni. 
Ma le sue vittorie non smettono, anzi, poco dopo nel gennaio 2010 a Helsinki ha vinto la sua terza 
medaglia d’oro europea a Tallin. In 5 anni 1 bronzo, 1 argento e 3 ori continentali. 
Ciò che caratterizza Carolina però, non è solo la professionalità di una atleta ma la simpatia, difatti 
risulta essere la più amata dai bambini e la campionessa donna più popolare nelle famiglie italiane. 
Da una recente ricerca sulla sua immagine della Società TNS Infratest (ex Abacus), Carolina 
possiede un altissimo indice di popolarità (media tra simpatia e bravura) pari a 66,00%, seconda 
solo a Valentino Rossi (86,10%). 
Questi indici sono il risultato della media delle risposte dei 2.000 soggetti intervistati dai 14 anni in 
sù: non è mai stato rilevato un così alto balzo positivo di popolarità di un’ atleta dopo le Olimpiadi, 
toccando indici di notorietà elevatissimi (79%) fonte IPSOS, già a partire dal 2006. 
Non scordiamo che è apprezzata anche dallo stilista italiano Roberto Cavalli che, per la prima volta 
nell’ambito sportivo ha creato appositamente per lei i costumi da gara per l’importante evento 
Olimpico di Torino 2006 e da allora la affianca in ogni gara. 
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Carolina è anche impegnata in progetti di solidarietà a favore dei bambini, come “Un Sogno per il 
Gaslini”, il progetto che vuole trasformare l’abbazia di San Gerolamo di Quarto – adiacente 
all’Istituto Pediatrico di Genova – in un centro per il gioco, lo studio e l’incontro con le famiglie. “La 
prima volta che ho visitato il Gaslini avevo appena ricevuto una bellissima notizia: quella di essere 
stata scelta come portabandiera italiana per Torino 2006: Che responsabilità!...” 
 
 
 
 
 
EKATERINA e ALEXANDER CHESNA  
Nazionalità: Russia 
Nata il 28/08/1976 – Nato il 5/08/1969 
Specialità: Pattinaggio Acrobatico 
 

Ekaterina inizia la sua carriera di 
pattinatrice alla giovane età di 4 
anni e già nel 93 inizia l'attività 
professionale nello spettacolo 
Shangri-là di Sergei Rishkov; per 
ben 10 anni Ekaterina studia 
costantemente i segreti della 
fusione fra l'arte circense ed il 
pattinaggio di figura.  
Durante questo periodo calca i 
più prestigiosi palcoscenici 
europei (Parigi, Cannes, Londra, 
Bruxelles) e statunitensi 
(NewYork e Atlanta), Sud-est 
Asiatico (Tokyo, Hong-Kong, 

Seoul), Sud-America (Rio de Janeiro,San Paolo) e molti altri. Alexander invece incomincia subito a 
far parte di un circo siberiano. A soli 11 anni, nel 1991, Alexander si diploma con il massimo dei 
voti alla “Scuola Statale di arte varia e circense di Kiev” nella specialità equilibrio e giocoleria e 
viene invitato a lavorare come solista nel gruppo dello spettacolo Shangri-là, dove conosce 
Ekaterina. Da quel momento inizia il loro lungo e difficile cammino verso un ruolo da solisti negli 
spettacoli di pattinaggio. 
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BARBARA FUSAR POLI E MAURIZIO MARGAGLIO 
(Barbara Fusar Poli: nata a Sesto San Giovanni, Milano, il 6/2/1972; Maurizio Margaglio: nato a 
Milano il 16/11/1974; entrambi di nazionalità italiana, specialità: danza)  

 
Medaglia di bronzo ai Giochi olimpici di Salt Lake City 2002. Medaglia d'oro ai Campionati 
mondiali ed europei nel 2001. Medaglia d'argento ai Campionati mondiali ed europei 2000. 
Nove volte campioni italiani  
 

Barbara e Maurizio sono gli atleti che 
più hanno vinto per l'Italia nella storia 
del pattinaggio e sono sicuramente tra 
gli atleti azzurri che più hanno 
contribuito ad appassionare il grande 
pubblico al pattinaggio di figura. 
Entrambi di Milano, pattinano insieme 
dal 1994. Sono stati campioni italiani 
per nove volte (dal 1995 al 2002, e 
2006); nel 2000 hanno conquistato il 
secondo piazzamento sia ai 
Campionati europei che mondiali, 
pattinando un programma libero 
altamente innovativo sulle celebri note 
della musica celtica “Lord of  the 
dance”.  
Nel 2001, con un impeccabile 
programma originale di quickstep e 
un'intensa interpretazione di una 
versione moderna di “Romeo e 
Giulietta” come programma libero, 
hanno raggiunto la vetta più alta del 
pattinaggio internazionale regalando 
all'Italia la prima medaglia d'oro nel 
pattinaggio di figura ai Campionati 

mondiali di Vancouver, nonché l'oro agli Europei. Nel 2002 hanno vinto l'argento agli Europei e il 
bronzo ai Giochi olimpici di Salt Lake City, al ritorno dai quali, l'ex-Presidente della Repubblica 
Carlo Azeglio Ciampi li ha insigniti dell’onorificenza di Cavalieri della Repubblica. Hanno inoltre 
ricevuto il Collare d’oro del CONI, massima onorificenza dello sport italiano, per i successi 
conseguiti nella loro brillante carriera.  
Dopo essersi ritirati dalle competizioni per quattro anni, hanno proseguito le loro carriere nel 
mondo del ghiaccio: Barbara allenando e divenendo commentatrice televisiva, Maurizio entrando 
a far parte della Commissione Tecnica di Danza su ghiaccio, diventando technical specialist ISU e 
organizzando eventi sportivi. Ai Giochi Olimpici di Torino sono tornati a gareggiare, piazzandosi al 
sesto posto dopo una gara emozionante. Oggi, dopo il ritiro definitivo, si esibiscono insieme in 
spettacoli e gala, partecipano a programmi televisivi ed eventi sportivi. 
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